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Contributo della Rappresentanza della Commissione europea a Milano 

In occasione della Sessione europea 2025 della Regione Emilia-Romagna, la 
Rappresentanza della Commissione europea illustra con questo contributo i principali 
punti del Programma di lavoro della Commissione europea 2025, sottolineando quando 
possibile le principali aree di interesse per la Regione Emilia Romagna.  

Il programma di lavoro della Commissione europea adottato l’11 febbraio definisce le 
iniziative chiave che la Commissione intende adottare nel 2025 per realizzare le sue 
priorità - Avanzare insieme: un’Unione più audace, semplice e veloce.  

Il programma di lavoro viene adottato in un momento in cui l’Europa è impegnata ad 
affrontare sfide interconnesse in un contesto geopolitico complesso: 

- la continua guerra in Ucraina che ridefinisce il panorama della sicurezza europea e 
alimenta attacchi alla nostra democrazia e ai nostri valori nel tentativo di alcuni di 
creare sfere di influenza; 

- la necessità di gestire più efficacemente le migrazioni verso l’Europa; 
- gli impatti sempre più visibili del cambiamento climatico in tutta l’Unione europea 

sotto la crescente competizione economica globale. 

In tale contesto il primo programma di lavoro di questa Commissione si concentra su azioni 
coraggiose per rafforzare la nostra sicurezza, prosperità e democrazia e per rispondere alle 
questioni che contano di più per gli europei. L’obiettivo è aumentare la competitività, 
migliorare la sicurezza e rafforzare la resilienza economica. 

Semplificare e rendere più efficaci le normative è al centro di questo programma di lavoro. 
Delle 51 iniziative annunciate, 11 iniziative, inclusi pacchetti omnibus, hanno un obiettivo 
di semplificazione o una forte dimensione di semplificazione. 

Per sottolineare l’importanza della semplificazione delle regole e della loro efficace 
implementazione, è stata adottata una Visione per un’ambiziosa agenda di attuazione e 
semplificazione, per rendere le norme più semplici, ridurre gli oneri e stimolare 
competitività, prosperità e resilienza nell’Unione europea. Sarà proposta una 
semplificazione senza precedenti per liberare opportunità, innovazione e crescita. 

Il 26 febbraio sono stati presentati due pacchetti omnibus.  

- Il primo, sulla sostenibilità, darà un forte contributo alla semplificazione delle 
norme per molti settori economici e amministrativi.  

- Il secondo, sulla semplificazione degli investimenti, faciliterà tra le altre cose, 
l’attuazione di InvestEU e del Fondo europeo per gli Investimenti Strategici 
semplificandone la rendicontazione. 
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Le iniziative chiave dei settori prioritari delle Linee Guida Politiche della Presidente von der 
Leyen sono al centro del Commission Work Programme. 

1. Prosperità e competitività 

Per rafforzare prosperità e competitività, è necessario rimanere in corsa a livello globale 
per raggiungere la neutralità climatica e assumere la leadership nello sviluppo di 
tecnologie. Tuttavia, l’Europa affronta problemi strutturali che la pongono in svantaggio 
rispetto ai principali concorrenti. 

Tale svantaggio a gennaio ha portato all’adozione della Bussola per la Competitività, che 
guiderà gli sforzi della Commissione europea durante tutto il mandato, per rafforzare la 
competitività europea sulla base delle raccomandazioni del rapporto Draghi.  

Fra le iniziative previste dalla Bussola spicca il Patto per l’industria pulita, adottato il 26 
febbraio 2025, che creerà e sosterrà condizioni ottimali per l’industria affinché recuperi 
competitività mentre le imprese europee si decarbonizzano. 

Il programma di lavoro include gli obiettivi chiave del Patto per l’industria pulita e della 
Bussola per la Competitività previsti per quest’anno. Tra questi: 

- la nuova Strategia per il Mercato Unico,  

- un’Unione per il Risparmio e gli Investimenti,  

- la revisione del quadro per la cartolarizzazione, nonché una Strategia UE per le 
Start-up e Scale-up. 

Sono inoltre incluse iniziative chiave per rafforzare le competenze dell’UE in settori 
strategici come l’intelligenza artificiale e il digitale, la tecnologia quantistica e lo spazio. 

In questo quadro, la Regione Emilia-Romagna – che ospita uno dei più avanzati ecosistemi 
di innovazione d’Europa, con realtà come il Tecnopolo di Bologna – potrà beneficiare delle 
iniziative su intelligenza artificiale (AI Continent Action Plan), quantum computing 
(Quantum Strategy) e infrastrutture digitali (Digital Networks Act). Tra queste, spicca anche 
il ruolo dell’AI Factory di Bologna, come esempio concreto di come l’intelligenza artificiale 
possa tradursi in soluzioni utili per imprese, ricerca e pubblica amministrazione. 

2. Difesa e sicurezza 

Nell’attuale contesto di minaccia, la priorità nell’ambito della difesa e sicurezza sarà il 
miglioramento delle capacità di difesa comuni. Il Libro Bianco sul Futuro della Difesa 
Europea avvierà un’ampia consultazione per stabilire un quadro comune per le esigenze di 
investimento in difesa e per le capacità critiche di difesa. 

Sulla base del rapporto speciale di Sauli Niinistö, la Strategia dell’Unione per la Preparazione 
alle Crisi mirerà a migliorare la capacità di risposta alle minacce transfrontaliere. La nuova 
Strategia europea per la Sicurezza Interna presenterà una serie di azioni per garantire che 
la sicurezza – online e offline – sia integrata nella legislazione e nelle politiche dell’UE già 
a partire dalla progettazione.  

Parallelamente alla continua attuazione del Patto su Asilo e Migrazione, sarà adottata una 
strategia dedicata e un nuovo quadro legislativo per accelerare e semplificare le procedure 
di rimpatrio. 
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3. Diritti Sociali  

Sostenere le persone e rafforzare le nostre società e il nostro modello sociale è una priorità 
per questa Commissione europea. Per questo sarà data priorità all’attuazione del Pilastro 
europeo dei Diritti Sociali attraverso un nuovo Piano d’Azione.  

Per garantire condizioni di lavoro dignitose, anche nel mondo digitale, alti standard di 
salute e sicurezza, contrattazione collettiva, accesso alla formazione e transizioni eque, 
sarà lanciata una Roadmap per un’occupazione dignitosa.  

Inoltre, l’iniziativa Unione delle Competenze affronterà le carenze di competenze e 
manodopera, garantendo alle imprese l’accesso a una forza lavoro qualificata, essenziale 
per aumentarne produttività e competitività.  

4.   Agricoltura e Water Resilience.  

Per una regione come l’Emilia-Romagna, che rappresenta uno dei principali poli agricoli e 
agroindustriali europei, questo ambito d’azione è particolarmente interessante.  

In particolare, la Visione per l’Agricoltura e l’Alimentazione, presentata il 19 febbraio, 
assume un’importanza strategica. L’obiettivo è fornire un quadro normativo stabile e 
lungimirante per sostenere le filiere di qualità, tutelare la redditività degli agricoltori e 
promuovere produzioni sostenibili, in linea con l’eccellenza del Made in Italy e le numerose 
DOP e IGP regionali. 

Il pacchetto di semplificazione della Politica Agricola Comune risponde concretamente alle 
esigenze di agricoltori e amministrazioni regionali, semplificando le procedure, riducendo 
gli oneri burocratici e migliorando l’efficacia dei controlli, anche grazie a strumenti digitali. 
Un’esigenza particolarmente sentita in Emilia-Romagna, dove la modernizzazione 
dell’amministrazione agricola e la gestione efficiente dei fondi europei sono da tempo 
priorità condivise.  

La Strategia europea per la Resilienza Idrica è altrettanto centrale in un contesto come 
quello emiliano-romagnolo, fortemente esposto agli effetti dei cambiamenti climatici, con 
eventi estremi sempre più frequenti – dalle siccità alla crisi dell’acqua nella Pianura 
Padana. La strategia mira a garantire una gestione integrata e sostenibile delle risorse 
idriche, promuovendo investimenti in infrastrutture idriche intelligenti, reti irrigue efficienti, 
tecnologie per il riuso e l’ottimizzazione.  

Si tratta di un tema chiave anche per il futuro della competitività agricola regionale e per 
la tenuta del sistema idrogeologico, come ha dimostrato la risposta dell’Emilia-Romagna 
all’alluvione del 2023. 

5. Democrazia 

Democrazia, stato di diritto e diritti fondamentali sono i pilastri dell’UE: proteggere la nostra 
democrazia e difendere i valori europei sarà essenziale in un mondo frammentato e 
polarizzato.  

Lo Scudo per la Democrazia (Democracy Shield) affronterà le varie minacce in evoluzione. 
Sarà rafforzato l’impegno della Commissione per sostenere e proteggere la società civile e 
aggiornare le nostre strategie per l’uguaglianza, per LGBTIQ e contro il razzismo. 

Il Commission Work Programme 2025 conferma l’impegno della Commissione europea a 
rafforzare l’inclusione e i diritti fondamentali, annunciando una nuova strategia per 
l’uguaglianza LGBTIQ e una strategia aggiornata contro il razzismo. Le iniziative mirano a 
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contrastare ogni forma di discriminazione, promuovere società inclusive e proteggere i 
valori fondanti dell’Unione in un contesto globale sempre più frammentato. In linea con le 
priorità del Commission Work Programme 2025, l’Emilia-Romagna rappresenta un esempio 
concreto di attuazione a livello territoriale delle politiche europee di inclusione e 
valorizzazione della diversità. 

6. Global Partnership 

L’Europa dovrà essere più globale per rafforzare il suo valore e le sue partnership, 
specialmente in un contesto globale in cui l’ordine basato sulle regole è stato messo in 
discussione. 

La nostra priorità assoluta resta il sostegno all’Ucraina per tutto il tempo necessario. Sarà 
definita chiaramente la cooperazione con i paesi e le regioni partner in vari ambiti e 
politiche, adottando il Patto per il Mediterraneo, che mira ad essere la nuova cornice di 
cooperazione economica, energetica e sociale tra UE e paesi del Mediterraneo (Nord 
Africa e Medio Oriente), oltre alla Strategia per il Mar Nero e all’Agenda Strategica UE-India, 
per rafforzare la cooperazione economica, tecnologica, energetica e di sicurezza. 

7. Sfide future 

Per rafforzare l’Unione in termini di sicurezza, prosperità e competitività, sarà necessario 
agire in maniera compatta e pronta per affrontare le sfide future. 

Sarà proposto un nuovo Quadro finanziario pluriennale, che dovrà essere più semplice nel 
suo funzionamento, più incisivo e mirato laddove l’azione dell’UE è maggiormente 
necessaria, ma in modo flessibile. 

Infine, l’esame pre-allargamento delle politiche dell’Unione analizzerà le conseguenze e gli 
impatti dell’allargamento su tutte le politiche dell’UE, identificando eventuali lacune 
normative ed esplorando soluzioni per migliorare la governance dell’Unione europea e la 
sua capacità di agire rapidamente. 

 
Il Programma di lavoro della Commissione europea 2025 traccia un’agenda ambiziosa e 
concreta per rafforzare la competitività, la sicurezza e la resilienza dell’Unione. La sua 
piena attuazione richiederà un forte impegno condiviso tra istituzioni europee, Stati 
membri e territori, affinché le priorità delineate si traducano in benefici tangibili per 
cittadini, imprese e comunità locali.  


